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DETERMINAZIONI IN ORDINE ALLA GESTIONE SANITARIA DELLA FILIERA ITTICA IN REGIONE LOMBARDIA



VISTE:
• l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, 

che ha approvato le “Linee Guida per l’applicazione del Regolamento (CE) 
854/2004 e del Regolamento CE 853/2004 nel settore dei molluschi bivalvi”;

• l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, 
che  ha  approvato  le  “Linee  Guida  in  materia  di  igiene  dei  prodotti  della 
pesca”;

PRESO ATTO che le summenzionate Intese disciplinano gli aspetti di natura igienico 
–  sanitaria afferenti al controllo ufficiale sugli operatori della filiera ittica;

RITENUTO pertanto di recepire le Intese sopra citate, di cui agli allegati “A” e “B”, 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

CONSIDERATO che la fauna ittica rappresenta una fonte di  elementi  nutritivi  di 
pregio ed una risorsa economica per gli operatori del settore;

CONSIDERATE altresì:
• le peculiarità del territorio regionale, caratterizzato dalla presenza di numerosi 

corsi e specchi d’acqua interni ricchi di fauna ittica;
• il concorso di una pluralità di Autorità competenti sul rilascio dei provvedimenti  

autorizzatori  per l’esercizio della pratica della pesca professionale (licenza di 
tipo “A”); 

• gli esiti dell’attività di controllo ufficiale sui prodotti ittici che hanno comportato 
il  divieto  di  pesca dell’anguilla  sul  Lago di  Garda,  come da Ordinanza del 
Ministero della Salute del giorno 8 giugno 2016;

VAGLIATO che sussiste l’esigenza di:
• fornire ulteriori  indicazioni di carattere esplicativo in relazione alle disposizioni 

contenute nelle Intese tra il Governo, le Regioni e le PP.AA. di Trento e Bolzano 
in ragione delle peculiarità del territorio regionale;

• disciplinare  in  modo  coordinato  le  procedure  relative  al  rilascio  di 
provvedimenti  autorizzatori,  anche  al  fine  di  assicurare  l’applicazione  della 
“Legislazione alimentare”;

• garantire la sicurezza alimentare dei prodotti della pesca e derivati;
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RILEVATO che, ai sensi del Regolamento CE 178/2002, il pescatore in possesso della 
licenza  di  tipo  “A”,  di  durata  decennale  per  la  pesca  professionale,  è  un 
Operatore del Settore Alimentare (OSA),  e quindi soggetto agli  obblighi previsti 
dall’art. 6, comma 2, del Regolamento 852/2004, che recita: <<2. In particolare,  
ogni operatore del settore alimentare notifica all'opportuna autorità competente,  
secondo le modalità prescritte dalla stessa, ciascuno stabilimento posto sotto il  
suo controllo che esegua una qualsiasi delle fasi di produzione, trasformazione e  
distribuzione di alimenti ai fini della registrazione del suddetto stabilimento>>;

DATO ATTO che il Reg. Ce. 882/2004, all’art. 31, comma 1, lett.  b), dispone che le 
Autorità  competenti  <<…elaborano  e  tengono  aggiornato  un  elenco  degli  
operatori del settore dei mangimi e degli alimenti che sono stati registrati. Se simile  
elenco  esiste  già  per  altri  fini,  può  essere  anche  usato  ai  fini  del  presente  
regolamento>>;

CONSIDERATO  che l’elenco degli  Operatori  costituisce lo strumento attraverso il 
quale l’Autorità competente programma i controlli ufficiali in materia di igiene dei 
prodotti della pesca;

VISTO  il  documento  recante  “Ulteriori  indicazioni  operative  per  la  gestione 
sanitaria della filiera ittica in Regione Lombardia”, di  cui  all’allegato “C”, parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

EVIDENZIATO che le sopra indicate linee operative dispongono ulteriori indicazioni 
per  gli  adempimenti  previsti  dalla  vigente  legislazione  in  materia  di  sicurezza 
alimentare dei prodotti ittici come di seguito rappresentato:
• prodotti  della pesca <<corretta gestione delle operazioni  legate alla pesca  

(metodi  di  pesca,  modalità  di  trasporto,  consegna  del  pescato  ad  uno  
stabilimento o cessione al consumatore finale)>>;

• crostacei vivi <<modalità di mantenimento in vita dei crostacei durante tutto il 
ciclo commerciale>>;

• molluschi  bivalvi  vivi  <<corretta  gestione  del  centro  di  depurazione  dei 
molluschi (CDM) e del Centro Spedizione Molluschi (CSM) a circuito chiuso>>;

EVIDENZIATO altresì che l’Allegato III, Sez. VIII, Cap. VII, comma 3 del Reg. Ce n. 
853/04  stabilisce  che  i  prodotti  della  pesca  mantenuti  vivi  devono  essere 
mantenuti a una temperatura e in condizioni che non pregiudichino la sicurezza 
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alimentare o la loro vitalità;

PRESO ATTO che, con parere del 29 luglio 2007, il Centro di Referenza Nazionale 
per  il  Benessere  degli  Animali  dell’Istituto  Zooprofilattico  della  Lombardia  e 
dell’Emilia  Romagna,  istituito  con  D.M.  13-2-2003  “Istituzione  di  nuovi  Centri  di  
referenza nazionali nel settore veterinario”, ha elencato le pratiche che devono 
essere  rispettate  per  garantire  i  requisiti  minimi  di  benessere  durante  la 
commercializzazione dei crostacei vivi;

VERIFICATO  che le Linee Operative di cui all’allegato “C” assicurano gli obiettivi 
della legislazione alimentare in armonia con i vigenti Regolamenti di settore;

RITENUTO quindi di approvare il documento “Ulteriori indicazioni operative per la 
gestione sanitaria della filiera ittica in Regione Lombardia”, di cui all’allegato “C”, 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

VAGLIATE ed ASSUNTE come proprie le predette valutazioni e considerazioni;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di recepire l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 
Bolzano,  che  ha  approvato  le  “Linee  Guida  per  l’applicazione  del 
Regolamento  CE  854/2004  e  del  Regolamento  CE  853/2004  nel  settore  dei 
molluschi  bivalvi”,  di  cui  all’allegato  “A”,  parte  integrante  e  sostanziale  del 
presente atto;

2. di recepire l’Intesa  tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento 
e Bolzano, che ha approvato le “Linee Guida in materia di igiene dei prodotti  
della pesca”, di cui all’allegato “B”, parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

3. di  approvare il  documento  “Ulteriori  indicazioni  operative  per  la  gestione 
sanitaria della filiera ittica in Regione Lombardia”, di cui all’allegato “C”, parte 
integrante e sostanziale del presente atto;
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4. di  dare  atto che  il  presente  provvedimento  non  comporta  ulteriori  oneri  a 
carico del bilancio regionale;

5. di  pubblicare il  presente atto sul  B.U.R.L.  e sul  portale istituzionale della D.G. 
Welfare.

                       
     IL SEGRETARIO

FABRIZIO DE VECCHI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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